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PREMESSA 

 

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

Il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico patrimoniale si conclude con l’approvazione del 

rendiconto della gestione, nel quale è data rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso dell’esercizio cui 

il rendiconto si riferisce.  

Il rendiconto è predisposto secondo lo schema di cui all’Allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, ed è composto da: 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 

Gli enti locali allegano altresì il Piano dei risultati, uno strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio con indicatori appartenenti ad un 

set minimo con uguale definizione tecnica, unità di misura di riferimento e formula di calcolo per ciascuna tipologia di enti. 

La gestione è avvenuta sulla base delle vigenti disposizioni normative e, in particolare, secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011, in particolare con i 

criteri dell’Allegato 4/2, nonché del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL CICLO DI BILANCIO 
 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Nel corso del 2024 sono state approvate le seguenti variazioni di bilancio gestito ai sensi dell’art. 250 del TUEL: 

Numero Descrizione Data Atto 

1 
VARIAZIONE DI BILANCIO SPESE ELETTORALI EUROPEE 
2024 

15/04/2024 Delibera di Giunta nr. 34 del 17/04/2024 

2 
VARIAZIONE ANN.2024 INTERV.MESSA IN SICUREZZA 
E MANUT. TRATTO FIUME ELEUT. 

14/05/2024 Delibera di Giunta nr. 46 del 14/05/2024 

3 
VARIAZIONE D'URGENZA ANNUALITA' 2024: "FONDO 
DI PROGETTAZIONE A FAVORE DEI COMUNI " 

19/06/2024 Delibera di Consiglio nr. 16 del 03/07/2024 

4 NUOVO ASILI COMUNALE DECRETO 30/04/24 N. 79 19/06/2024 Delibera di Consiglio nr. 14 del 03/07/2024 

5 
LAVORI DI MANUTENZIONE E RESTAURO CIMITERO 
COMUNALE 

07/03/2024 Delibera di Consiglio nr. 6 del 07/03/2024 

6 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO 2024 
CORRISPETTIVI CARTE D'IDENTITA' 

16/07/2024 Delibera di Giunta nr. 77 del 16/07/2024 

7 PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA 25/07/2024 DETERMINA DEL SINDACO nr. 21 del 25/07/2024 

8 PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA 26/07/2024 DETERMINA DEL SINDACO nr. 22 del 26/07/2024 

9 

VARIAZIONE INTERVENTI MESSA IN SICUREZZA 
TRATTO FIUME ELEUTERIO. EX VARIAZIONE N. 29 DEL 
22/11/2023 NON RIPORTATA A SEGUITO 
RIBALTAMENTO 

02/08/2024 Delibera di Giunta nr. 86 del 22/12/2023 

10 
VARIAZIONE URGENZA CONTRIBUTI A SOSTEGNO 
COMUNI AREA METROPOLITANA ESTATE IN 
PROVINCIA 2024 E CASTELLANA EDIZ.2024 

04/09/2024 Delibera di Giunta nr. 74 del 04/09/2024 

11 
VARIAZ.URGENZA CONTRIBUTO 
ASSESS.REG.AUTON.INIZ.SOC.REALIZZ. LA 
CASTELLANA EDIZ.2024 

04/09/2024 Delibera di Giunta nr. 75 del 04/09/2024 

12 
VARIAZIONE ANN.2024 FORNITURA CEDOLE LIBRARIE 
SCUOLA PRIMARIA.DRS 1299/2024 

10/09/2024 Delibera di Giunta nr. 84 del 10/09/2024 

13 
VARIAZIONE URGENZA CONTRIB. 
VALORIZZAZ.PROD.AGRICOLI-ALIMENTARI 
ECC.MANIFEST.LO SFINCIONE DI FICARAZZI 2024 

10/09/2024 Delibera di Giunta nr. 85 del 10/09/2024 
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14 
VARIAZIONE URGENZA MANIFESTAZ.TURISTICHE "VIVI 
FICARAZZI 2024 " 

10/09/2024 Delibera di Giunta nr. 86 del 10/09/2024 

15 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO 2024 - 
PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE INTEGRATA RIFIUTI 

20/09/2024 Delibera di Giunta nr. 95 del 25/09/2024 

16 

VARIAZIONE PER INTEGRAZIONE DETERMINA 
LIQUIDAZIONE PREMI CORRELATI ALLA 
PERFORMANCE INDIVIDUALE (PRODUTTIVITÀ) ANNO 
2021 

20/09/2024 Determina nr. 651 del 20/09/2024 

17 
VARIAZIONE PER INTEGRAZIONE DETERMINA 
LIQUIDAZIONE, n. 637/2024, LIQUIDAZIONE 
INDENNITA' RESPONSABILITA'  ANNO 2021 

23/09/2024 Determina nr. 653 del 23/09/2024 

18 

VARIAZIONE PER INTEGRAZIONE DETERMINA N. 651 
DEL 20/09/2024, INTEGRAZIONE DET. PREMI 
CORRELATI ALLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 
(PRODUTTIVITÀ) ANNO 2021 

23/09/2024 Determina nr. 654 del 23/09/2024 

19 
VARIAZIONE PER STORNO FONDI TRA CAPITOLI 
MEDESIMO MACROAGGREGATO  

07/10/2024 Determina nr. 705 del 07/10/2024 

20 
VARIAZIONE BILANCIO PREVISIONE ANNUALITA' 2024 
ALUNNI CON DISABILITA' 

17/10/2024 Delibera di Consiglio nr. 34 del 05/11/2024 

21 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIA 
ANNUALITA' 2024-RIQUALIFICAZIONE ED 
EFFICIENTAMENTO DELL'IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO ISTITUTO COMPRENSI 

17/10/2024 Delibera di Consiglio nr. 35 del 05/11/2024 

22 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIA 
ANNUALITA' 2024-INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA SALA ATTIVITA' MOTORIE 
I.C.S. LIVATINO 

17/10/2024 Delibera di Consiglio nr. 36 del 05/11/2024 

23 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIA 
ANNUALITA' 2024-MANUTENZIONE STR STRADE 
CENTRO ABITATO TRATTO CORSO UMB. TRA LA VIA 
M.POLO-MELI 

17/10/2024 Delibera di Consiglio nr. 37 del 05/11/2024 

24 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIA 
ANNUALITA' 2024-LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
TERRITORIO TRA VIA BOTTEGO E VIA MARCO POLO 

17/10/2024 Delibera di Consiglio nr. 38 del 05/11/2024 

25 SECONDO PRELEVAMENTO FONDO DI RISERVA 29/10/2024 Determina nr. 27 del 27/10/2024 

26 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALITA' 
2024-ISTITUZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI 
EDUCAZIONE E DI ISTR. SINO A 6 ANNI 

29/10/2024 Delibera di Consiglio nr. 44 del 22/11/2024 
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27 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO 2024-
ADEGUAMENTO SPESE PERSONALE 

31/10/2024 Delibera di Giunta nr. 108 del 30/10/2024 

28 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO 2024 IN 
GESTIONE PROVVISORIA 

07/11/2024 Delibera di Giunta nr. 118 del 11/11/2024 

29 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALITA' 
2024 CONTRIBUTO REGIONALE INDENNITA' 
AMMINISTRATORI 2024 

15/11/2024 Delibera di Consiglio nr. 43 del 22/11/2024 

30 
VARIAZIONE D'URGENZA AL BIL. PREV. 2024 RIPARTO 
SOMME IN FAVORE DEL COMUNE DI FICARAZZI-
DECRETI INTERMINISTERIALI 

20/11/2024 Delibera di Giunta nr. 124 del 29/11/2024 

31 

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIA 
IN GESTIONE PROVVISORIA ANNUALITA’ 2024. 
CONTRIBUTO CONCESSO DALL'ASSESSORATO DEL 
TURISMO, DELLO SPOR 

18/12/2024 Delibera di Consiglio nr. 54 del 23/12/2024 

32 
PRELEVAMENTO FONDO DI RISERVA PER 
PAGAMENTO INTERESSI PASSIVI SU ANTICIPAZIONE DI 
TESORERIA 2024 

31/12/2024 DETERMINA DEL SINDACO nr. 29 del 31/12/2024 

33 

PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA EX ART. 166 
D.LGS 267/2000 PER INTEGRAZIONE CAPITOLO 
CONTRIBUTO UNIONE DEI COMUNI CORVO 
ELEUTERIO ANNO 2024 

31/12/2024 DETERMINA DEL SINDACO nr. 30 del 31/12/2024 

34 
PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER 
PAGAMENTO FATTURE AFFERENTI UTENZE VARIE 

31/12/2024 DETERMINA DEL SINDACO nr. 31 del 31/12/2024 

35 Variazione automatica da reimputazione 18/07/2025 Delibera di Giunta nr. 68 del 18/07/2025 

36 Variazione automatica da reimputazione 13/02/2026 Delibera di Giunta nr. 15 del 12/02/2026 
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato a) Risultato di amministrazione ha la finalità di dimostrare il risultato di amministrazione alla fine 

dell’esercizio e la sua composizione. 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del fondo 

pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto capitale. 

 

Come riportato a pag. 18 della Relazione al Rendiconto 2021 e nei successi: 

“……tenuto conto della particolare situazione del Comune di Ficarazzi il quale - avendo optato (a seguito della dichiarazione del dissesto finanziario al 31/12/2018) per una gestione 

finanziaria della fase ordinaria (decorrente dal 2019) caratterizzata dall’eliminazione di tutti i residui attivi e passivi riferiti agli esercizi 2018 e precedenti confluiti nella gestione 

straordinaria affidata all’OSL - non è tenuto ad utilizzare i superiori criteri generali per determinare il risultato di amministrazione annuale il quale, pertanto, coincide di fatto con il 

valore assunto annualmente dalla lettera E “Totale parte disponibile” del prospetto del risultato di amministrazione e, quindi, per l’esercizio finanziario in esame con un DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE di €. 5.678.677,40. 

Rilevato in ogni caso che tale assunto vale pienamente dall’esercizio 2021, ancorché i risultati di amministrazione registrati (in termini di disavanzo) negli esercizi finanziari 2019 e 

2020 sono in parte condizionati dalle seguenti poste rettificative: 

(1) riscossioni realizzate nel 2019 in c/residui  1.269.20

3,80 € 

(2) pagamenti realizzati nel 2019 in c/residui  2.214.63

7,97 € 

(3) residui passivi 2018 e prec. rimasti da riscuotere 

nel 2019 

 500.30

7,40 € 

(4=1-2-3) CORRETTIVO 2019 -    

1.445.741,

57 € 

pagamenti c/res 2018 e prec.= CORRETTIVO 2020 -  

570.30

7,40 € 

 

La rappresentazione di cui sopra evidenzia che: 

• il risultato di amministrazione lett. A, al 31/12/2019 (I anno del dissesto) da -€ 1.677.132,08, per effetto della rettifica positiva di € 1.445.741,57, 

passa ad - € 231.390,51; 

• il risultato di amministrazione al 31/12/2020 (II anno del dissesto) da € 1.074.192,75, per effetto della rettifica positiva di € 1.445.741,57 –

relativa al 2019 e di € 570.307,40 – relativa al 2020 -, e pertanto per una rettifica totale di € 2.016.048,97, passa ad € 3.090.241,62; 
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• e, così di seguito , il risultato di amministrazione al

•  il risultato di amministrazione al 31/12/2022 (IV 

• il risultato di amministrazione al 31/12/2023 (V anno

• E, per ultimo, il risultato di amministrazione lett. A), 

segue, ammonta ad € 4.846.791,42: 

 

 

 

 

 

 

al 31/12/2021 (III anno del dissesto) passa da € 2.549.906,02 ad

 anno del dissesto) passa da € 2.481.352,35 ad € 4.497.901,32 (+2.016.048,97);

anno del dissesto) passa da € 4.497.901,32 ad € 3.552.599,80 (-945.341,52

lett. A), senza considerare le rettifiche sopraindicate, al 31/12/2024, così come rappresentato nel Prospetto che 

 

ad € 4.562.954,99 (+2.016.048,97); 

(+2.016.048,97); 

945.341,52); 

, così come rappresentato nel Prospetto che 
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PROSPETTO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE - SCOMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE lett. a) 

Comune di Ficarazzi 
 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 diff 2024-2023 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE lett a -1.677.132,08 1.074.192,65 2.546.906,02 2.481.352,35 3.552.599,80 4.846.791,42 1.294.191,62 

RETTIFICA LETT. a)   1.445.741,57 2.016.048,97 2.016.048,97 2.016.048,97 2.016.048,97 2.016.048,97 0,00 

Risultato di Amm.ne RETTIFICATO   -231.390,51 3.090.241,62 4.562.954,99 4.497.401,32 5.568.648,77 6.862.840,39 1.294.191,62 

Parte accantonata                 

FCDE   1.080.321,84 2.549.044,63 4.994.484,92 4.867.426,42 6.204.626,69 6.896.361,72 691.735,03 

Fondo Anticipazioni Liquidità      1.456.581,11 2.139.598,99 2.097.816,60 2.029.319,95 1.960.252,35 -69.067,60 

Fondo Indennità fine mandato        12.237,32 15.474,64 18.711,96 21.949,28 3.237,32 

altri accantonamenti   6.000,00 9.000,00           

Fondo Riconciliazione Posizioni Debitorie Società 
Partecipate 

    0,00 0,00 29.634,77 80.077,97 33.167,41 -46.910,56 

Fondo rischi contenzioso           44.000,00 12.200,00 -31.800,00 

Fondo rischi Passività potenziali     0,00 586.518,63 586.518,63 586.518,63 586.518,63 0,00 

FGDC       56.453,77 132.340,88 170.573,46 220.594,89 50.021,43 

Utilizzo Fondo Anticipazioni di liquidità       70.795,00 41.782,39 68.496,65 69.067,60 570,95 

Totale parte accantonata lett b 1.086.321,84 4.014.625,74 7.860.088,63 7.770.994,33 9.202.325,31 9.800.111,88 597.786,57 

Parte vincolata                 

Vincoli derivanti da leggi e principi contabili                           118.278,40                      122.915,83  175.800,67 175.800,67 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti     285.373,60                                44,61                        235.038,26                      235.038,26  0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente   75.647,00 166.913,23 117.894,40 118.049,30 118.049,30   -118.049,30 

Totale parte vincolata lett c 75.647,00 452.286,83 236.217,41 240.965,13 528.888,23 410.838,93 -118.049,30 

Parte destinata                 

Parte destinata agli investimenti       129.277,38 129.277,38 129.277,38 301.889,59 172.612,21 

Totale parte destinata lett d 0,00 0,00 129.277,38 129.277,38 129.277,38 301.889,59 172.612,21 

Totale parte disponibile E = A-B-C-D lett e -2.839.100,92 -3.392.719,92 -5.678.677,40 -5.659.884,49 -6.307.891,12 -5.666.048,98 641.842,14 

Totale parte disponibile RETTIFICATA E = A-B-C-D lett e -1.393.359,35 -1.376.670,95 -3.662.628,43 -3.643.835,52 -4.291.842,15 -3.650.000,01 641.842,14 

Come la corretta determinazione delle poste algebriche che lo individuano è la condizione necessaria per rendere certo e veritiero il risultato di 

amministrazione (lettera A), la precisa definizione delle quote che lo compongono è la condizione necessaria per definire l’ammontare certo e veritiero 

dell’avanzo libero applicabile al bilancio o dell’eventuale disavanzo di amministrazione da ripianare (lettera E).  

Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli 

investimenti e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione. 
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Così come indicato nei punti 13.7.1, 13.7.2 e 13.7.3 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, di seguito si analizza la compo

amministrazione. 

 

PARTE ACCANTONATA 
 

 

Così come indicato nei punti 13.7.1, 13.7.2 e 13.7.3 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, di seguito si analizza la compo

 

Così come indicato nei punti 13.7.1, 13.7.2 e 13.7.3 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, di seguito si analizza la composizione del Risultato di 
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato come da Esempio n. 5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, ovvero:

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata 

facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendicon

fine si provvede: 

b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 

di cui al punto b2). 

Il FCDE al 31/12/2024 ammonta ad €6.896.361.72 e, nel periodo 2019/2024, ha avuto la seguente ev

L’Ente, ancorché abbia affidato ad una Ditta Esterna il Servizio

recuperi è in miglioramento e si auspica che tale situazione possa

Le Entrate del Titolo I e III per le quali si è proceduto al calcolo

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato come da Esempio n. 5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, ovvero: 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata 

facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendicon

vo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 

€6.896.361.72 e, nel periodo 2019/2024, ha avuto la seguente evoluzione: 

Servizio di Riscossione COATTIVA continua ad avere difficoltà nell’effettivo incasso

che tale situazione possa migliorarsi a regime affinché l’Ente possa ridurre l’impatto del FCDE.

calcolo del FCDE sono le seguenti: 

 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, 

facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti. A tal 

vo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 

 

incasso dei residui attivi . Il trend dei 

FCDE. 
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FAL - FONDO DI ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITÀ E UTILIZZO FONDO

 

Il valore al 31/12/2024 (*) di tale posta accantonata dell’avanzo

di € 69.067,60, corrispondente alla quote capitale pagata nel 2024.

Tale quota di € 69.067,60, in attuazione dell’art. 52, comma

operare la riduzione del FAL in bilancio, applicandolo in entrata per l’importo accantonato nel risultato di amministrazione 

spesa per un importo pari a quello stanziato in entrata ridotto della quota capitale rimborsata nell’esercizio, ma devono ridurre il FAL sol

nell’allegato a) e a/1), e devono applicare la quota liberata

dell’esercizio successivo, sempre in sede di rendiconto, la quota del FAL liberata è accantonata in un fondo specifico denomi

liquidità”. 

Pertanto tra le quote accantonate si raffigurano quelle via via accantona
 

Comune di Ficarazzi 
Utilizzo Fondo Anticipazioni di liquidità  

 

 

 

ONDO ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITÀ 

dell’avanzo di amministrazione (€. 1.960.252,35) risulta diminuito rispetto

€ 69.067,60, corrispondente alla quote capitale pagata nel 2024. 

comma 1-ter, del D.L. n. 73/2021, ai sensi del quale a decorrere dall’esercizio 2021, gli enti locali non possono più 

operare la riduzione del FAL in bilancio, applicandolo in entrata per l’importo accantonato nel risultato di amministrazione dell’esercizio precedente ed iscrivendolo in 

porto pari a quello stanziato in entrata ridotto della quota capitale rimborsata nell’esercizio, ma devono ridurre il FAL sol

liberata al bilancio di previsione dell’esercizio successivo. Al fine di consentirne

dell’esercizio successivo, sempre in sede di rendiconto, la quota del FAL liberata è accantonata in un fondo specifico denomi

accantonate che sono state applicate e, per il 2024 sarà  applicata, nei citati

2019 2020 2021 2022 

  70.795,00 41.782,39 

rispetto al valore al 31/12/2023 (€.2.029.319,95) 

quale a decorrere dall’esercizio 2021, gli enti locali non possono più 

dell’esercizio precedente ed iscrivendolo in 

porto pari a quello stanziato in entrata ridotto della quota capitale rimborsata nell’esercizio, ma devono ridurre il FAL solo “in sede di rendiconto”, 

consentirne l’applicazione nel bilancio di previsione 

dell’esercizio successivo, sempre in sede di rendiconto, la quota del FAL liberata è accantonata in un fondo specifico denominato “Utilizzo fondo anticipazioni di 

citati termini di legge: 

2023 2024 

68.496,65 69.067,60 
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(*) L’importo del debito Residuo delle Anticipazioni di liquidità considerato nel presente Rendiconto riguarda le seguenti anticipazioni ricevute: 

• Anticipazione n. 0649 di € 1.456.581,11 ricevuta nel 2020, il cui debito residuo al 31.12.2024 ammonta ad € 1.258.895,90 

• Anticipazione n. 1733 di € 753.812,88 ricevuta nel 2021, il cui debito residuo al 31.12.2024 ammonta ad  €    701.356,45 

Per il ripiano del FAL, a queste 2 anticipazioni di liquidità, in sede di approvazione del Rendiconto 2024, si aggiungerà il Debito residuo delle seguenti anticipazioni 

 

• Anticipazione n. 0714/2013 (I tranche) di € 1.183.054,93, ricevuta nel 2013, il cui debito residuo al 31.12.2024 ammonterà ad € 881.954,38 

• Anticipazione n. 0714/2013 (II tranche) di € 1.183.054,93, ricevuta nel 2014, il cui debito residuo al 31.12.2024 ammonterà ad €  905.023,53 

• Anticipazione n. 5626/2014 di € 2.571.763,00, ricevuta nel 2014, il cui debito residuo al 31.12.2024 ammonterà ad € 1.812.898,10 

• Anticipazione n. 10339/2015 di € 2.331.956,83, ricevuta nel 2015, il cui debito residuo al 31.12.2024 ammonterà ad € 1.679.992,04 

che totalizzano un Debito Residuo pari ad € 5.279.868,05, debito che verosimilmente costituirà per lo stesso importo Disavanzo da FAL da ripianare in 10 rate costanti di 

€ 527.986,81 nel periodo 2025/2034 
 

 

 

La Commissione Arconet, con la FAQ n. 47 del 3 dicembre 2021, ha fornito chiarimenti in merito alla contabilizzazione della riduzione e dell’utilizzo del Fondo anticipazioni di liquidità, ai sensi dell’art. 52 del 

D.L. n. 73/2021. 

Come noto, l’art. 52, del DL n. 73/2021, emanato in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 80 del 29 aprile 2021, e in particolare il comma 1-ter detta nuove disposizioni per la rappresentazione 

contabile nei bilanci di previsione e nei rendiconti della gestione del FAL. Nello specifico, dall’esercizio 2021, gli enti locali sono tenuti: i) a iscrivere nel bilancio di previsione il rimborso annuale delle 

anticipazioni di liquidità nel titolo 4 della spesa (riguardante il rimborso dei prestiti); ii) a ridurre, in sede di rendiconto, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di parte corrente, il FAL 

accantonato ai sensi del comma 1; iii) ad iscrivere la quota del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del FAL nell’entrata del bilancio dell’esercizio successivo come 

«Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità»; iv) a dare evidenza, nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto, della copertura delle spese 

riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall’utilizzo del FAL stesso. 

In applicazione di tale norma, a decorrere dall’esercizio 2021, la Commissione chiarisce che gli enti locali non possano più ridurre il FAL in bilancio, applicandolo in entrata per l’importo accantonato nel 

risultato di amministrazione dell’esercizio precedente ed iscrivendolo in spesa per un importo pari a quello stanziato in entrata ridotto della quota capitale rimborsata nell’esercizio, ma riducono il FAL solo 

“in sede di rendiconto”, nell’allegato a) e a/1), ed applicano la quota liberata al bilancio di previsione dell’esercizio successivo. 

Al fine di consentirne l’applicazione nel bilancio di previsione dell’esercizio successivo, sempre in sede di rendiconto, la quota del FAL liberata è accantonata in un fondo specifico denominato “Utilizzo fondo 

anticipazioni di liquidità”. 



Relazione sulla gestione - Esercizio 

pag. 16 di 57 

 

 

 

FONDO RISCHI DI CONTENZIOSO 
 

Così come evidenziato negli anni precedenti, successivi al 2019, la posta accantonata dell’avanzo risulta non valorizzata al 31/12/2024 in ragione dell’ elenco trasmesso 

resa dal responsabile del settore amministrativo con Nota Prot. 3208 del 19/02/2026 (agli atti dell’ufficio), atteso che quelli già in essere e/o sorti nel periodo 

precedente il 31/12/2018 rientrano nella gestione della Commissione Straordinaria di Liquidazione, ammonta ad € 12.200. 

 

 

FONDO RISCHI PER PASSIVITÀ POTENZIALI 

Si conferma la posta contabile al 31/12/2024 per €. 586.518,63 in ragione alla consistenza delle ipotesi di debito fuori bilancio da riconoscere ai sensi di legge come 

risulta da specifica attestazione resa dal responsabile del Settore I (rif. Prot. 9277 del 28/05/2024 e confermata con la nota n. 7550 del 25/7/2025, agli atti dell’ufficio) 

all’esito di specifica istruttoria. 

 

 

FONDO  RICONCILIAZIONE DEBITI/CREDITI SOCIETÀ PARTECIPATE 
L’art. 11 comma 6 lettera j del Dlgs 118/2011 e smi impone agli enti locali la verifica tra i crediti e debiti reciproci non solo nei confronti delle 

proprie società partecipate dirette e indirette, ma anche verso i propri enti strumentali. Rileva infatti la norma citata: 

"La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo 

la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 

illustra: 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata 

dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, 

e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie". 

Per tale accantonamento viene stanziata la somma di € 33.167,41 corrispondente al disallineamento il Consorzio Metropoli Est S.r.l. in liquidazione. 



 

PARTE VINCOLATA 

VINCOLI DERIVANTE DAI TRASFERIMENTI 

L’importo dei vincoli da trasferimenti al 31/12/2024 ammonta ad 

 

VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE 

L’importo dei vincoli al 31.12.2024 ammonta ad 
 

ALTRI VINCOLI 
 

Da una attenta disanima NON risultano ulteriori da 

 

L’importo dei vincoli da trasferimenti al 31/12/2024 ammonta ad € 235.038,26 come dettagliati nel prospetto che segue

 € 175.800,67 e riguardano i Vincoli di destinazione dei Proventi del CdS.

Da una attenta disanima NON risultano ulteriori da  VINCOLARE nell’avanzo di amministrazione al 31/12/2024

o che segue. 

CdS. 

al 31/12/2024. 
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PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 
 

L’importo della quota destinata risulta confermato rispetto

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

rispetto al 2023 in complessivi €. 301.889,59. 
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RICONCILIAZIONE 
 

Il risultato di amministrazione può essere visto anche come la somma di diverse gestioni, ovvero:

 

  

anche come la somma di diverse gestioni, ovvero: 
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IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Il quadro generale riassuntivo fornisce una visione sintetica e globale della gestione finanziaria nel corso dell’esercizio di riferimento e dei relativi 

risultati, in termini di competenza e di cassa, attraverso il confronto tra le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio e i relativi utilizzi, 

e consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione. 
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Le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio sono rappresentate nella sezione entrate del prospetto, e sono costituite, in termini di 

competenza, dall’ammontare complessivo degli accertamenti di competenza dell’esercizio classificati per titoli, incrementate dall’importo degli 

stanziamenti definitivi del risultato di amministrazione applicato al bilancio e del fondo pluriennale vincolato di entrata e, con riferimento alla 

gestione di cassa, dall’ammontare complessivo delle entrate riscosse nel corso dell’esercizio classificate per titoli, incrementate dal  fondo di 

cassa di inizio anno. 

L’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è rappresentato nella sezione delle spese del prospetto, ed è costituito, in termini di 

competenza, dall’ammontare complessivo degli impegni di competenza dell’esercizio classificati per titoli incrementati del fondo pluriennale 

vincolato iscritto in spesa e, in presenza di un disavanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio precedente,  delle risorse destinate al ripiano 

della quota di disavanzo iscritto nella spesa del bilancio (stanziamenti definitivi). Per quanto riguarda la gestione di cassa, l’utilizzo delle risorse 

finanziarie nel corso dell’esercizio è costituito dall’ammontare complessivo delle spese pagate nel corso dell’esercizio. 

La differenza tra l’ammontare delle risorse complessive disponibili nel corso dell’esercizio e quello delle risorse complessive utilizzate nel corso 

dell’esercizio rappresenta il risultato di competenza dell’esercizio (avanzo o disavanzo di competenza).  

In calce sono previsti due appositi riquadri per la determinazione: 

• dell’equilibrio del bilancio, calcolato al fine di tenere conto degli effetti sulla gestione di competenza derivanti dalla destinazione delle 

risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli 

specifici di destinazione; 

• dell’equilibrio complessivo, calcolato per tenere conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti effettuate in 

sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la 

chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio. 
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LA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 
 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del 

bilancio di previsione, distinguendo e dettagliando la gestione di parte corrente e di parte capitale dando evidenza degli effetti derivanti dalla 

destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei 

vincoli specifici di destinazione. 
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La Commissione Arconet, nella seduta del 11 dicembre 2019, ha chiarito che: “Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di 

competenza (W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio” (W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente 

di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli 

accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al 

mancato rispetto”. 
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LA GESTIONE DI CASSA 
Si riporta di seguito il riepilogo della gestione di cassa:

 

 

 

 

Di seguito si riporta il Rendiconto del Tesoriere 

 

lla gestione di cassa: 

 

 al 31/12/2024 
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Con Determinazione n. 197 del 11/03/2025 del Responsabile del Settore Economico Finanziario si è proceduto alla parifica del conto di Tesoreria 

secondo le risultanze sopra riportate. 

LA CASSA VINCOLATA 

La cassa vincolata al 31.12.2024 ammonta ad € 2.441.921,31 

 

LA MANCATA CONTABILIZZAZIONE DELL’ANTICIPAZIONE DI TESORERIA NON ESTINTA AL 31.12 NEGLI ANNI PRECEDENTI 
 

Si ricorda che solo dal Rendiconto 2021 è stata rispettata la corrispondenza tra il saldo contabile finale dell’anticipazione di tesoreria non 

reintegrato al 31.12. e l’importo del residuo passivo finale di competenza. 

Fino a quell’anno la non corrispondenza di tali importi, esistente anche nel Rendiconto 2018 (data del Dissesto), ha generato diversi effetti 

negativi, prima nell’elaborazione dell’Ipotesi di Bilancio Stabilmente Riequilibrato 2019/2023 e successivamente nello stesso Bilancio di 

Previsione 2019/2023, sia per il fatto che l’importo di € 3.050.905,53 non sia stato considerato quale disavanzo iniziale dell’Ipotesi, sia in 

termini di effettivo deficit di liquidità in quanto la ricostituzione del saldo di cassa ha comportato un effettivo esborso finanziario di importo 

corrispondente. 

In particolare è stata ricostruita la seguente situazione foriera della presenza di un considerevole maggiore disavanzo non accertato nei 

Rendiconti delle varie annualità precedenti il dissesto e che, con ragionevole considerazione, avrebbe certamente anticipato la 

dichiarazione del dissesto ad anni precedenti. 

Di seguito si riporta una tabella che dimostra la situazione rappresentata che parte dal 31.12.2017, anno antecedente il dissesto ma che si 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 33 di 66 

è in grado di confermare risulta anche esistente da epoche remote: 

 

 

 

 

 

DATA 
 

SALDO CC DI TESORERIA (negativo) 
SALDO CONTABILE COMUNE 

 

MAGGIORE DISAVANZO 

31/12/2024 - 174.396,54 - 174.396,54 € 0,00 

31/12/2023 - 1.008.623,88 - 1.008.623,88 € 0,00 

31/12/2022 - € 126.489,59 - € 126.489,59 € 0,00 

 

31/12/2021 - € 519.797,09 - € 519.797,09 € 0,00 

31/12/2020 - € 1.970.579,20 € 460.472,68 - € 2.431.051,88 

31/12/2019 - €2.493.116,83 € 0.00 - € 2.431.051,88 

31/12/2018 - €3.050.905,43 € 0.00 - € 3.050.905,43 

31/12/2017 - € 2.952.571,42 € 86.110,14 - € 3.038.681,56 

 

L’importo degli interessi debitori maturati per l’utilizzo dell’Anticipazione di Tesoreria nell’esercizio 2024 ammonta a complessivi €.96.439,80 

(imputati nell’esercizio 2024 al cap 1499 INTERESSI PASSIVI SU ANTICIPAZ. TESORERIA). 
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LA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

Il conto del bilancio è strutturato per garantire una rendicontazione finanziaria, di competenza e di cassa, dell’ente utile anche per le finalità 

della finanza pubblica.  

Le entrate sono rappresentate nel rispetto della classificazione per Titoli e Tipologie.  

La classificazione omogenea, per finalità della spesa, per Missioni e Programmi è stata individuata nel rispetto delle competenze attribuite agli 

enti dal riparto previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzione e prendendo come riferimento anche la struttura per missioni prevista nel 

bilancio dello Stato. La denominazione del Programma riflette le principali aree di intervento della Missione di riferimento e all’interno dei 

Programmi la spesa è articolata secondo la natura economica della spesa, attraverso i macroaggregati che si raggruppano in Titoli. 

 

ENTRATE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli accertamenti assunti: 
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Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Tipologia e Categoria:di ciascun Titolo, in termini di Tipologia e Categoria: 
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Di seguito si riporta un dettaglio analitico delle entrate dei primi 4 titoli:

 

Di seguito si riporta un dettaglio analitico delle entrate dei primi 4 titoli: 
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SPESE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli impegni assunti: 
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Il Fondo pluriennale vincolato è stato istituito in sede di r

nell’Allegato B. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Fondo pluriennale vincolato è stato istituito in sede di revisione ordinaria dei residui. Il dettaglio della composizione per Missione e Programmi è esposto 

 

ettaglio della composizione per Missione e Programmi è esposto 
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Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Macroaggregato: 
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Si rappresentano le Entrate (accertate) e le Spese (impegnate) nel 2024 con carattere di NON RICORRENTI 

ENTRATE NON RICORRENTI 2024 

Tit. Tip. Cat. 
Capitolo 

PEG 
Descrizione Competenza accertato Disponibilità 

2 101 01 200 CONTRIBUTO DELLO STATO FIN. TO BILANCIO 1.275.819,91 135.719,46 1.140.100,45 

2 101 01 204 RIMBORSO SPESE ELEZIONI 31.300,00 34.101,44 -2.801,44 

2 101 01 349 
TRASFERIMENTO PER CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE 

0,00 336,00 -336,00 

     

1.307.119,91 170.156,90 1.136.963,01 

 

SPESE NON RICORRENTI 2024 

Mis. Prog. COFOG Tit. Mac. 
Capitolo 

PEG 
Descrizione Competenza Impegnato Disponibilità 

01 02 22 1 03 320 SPESE PER LITI,ARBITRAGGI E RISARCIMENTI 10.000,00 9.358,96 641,04 

01 07 24 1 03 700 ELEZIONI- BUONI PASTI  UFFICIO ELETTORALE 2.000,00 2.000,00 0,00 

01 07 24 1 03 761 ELEZIONI COMPENSO SEGGI ELETTORALE 7.500,00 6.900,00 600,00 

01 07 24 1 01 762 
ELEZIONI LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE A TEMPO 
INDETERMINATO 

16.500,00 16.349,30 150,70 

01 07 24 1 01 764 ELEZIONI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 3.900,00 3.891,13 8,87 

01 07 24 1 02 765 ELEZIONI IRAP AL PERSONALE 1.400,00 1.399,69 0,31 

              41.300,00 39.899,08 1.400,92 

 

Si rappresenta che il Contributo dello Stato, nell’importo accertato di €135.719,46 ha partecipato a ridurre il disavanzo 

 

La spesa per redditi di lavoro dipendente 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno, e le relative assunzioni hanno rispettato: 

• i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del DL n. 90/2014, dell’art. 1 comma 228 della Legge n. 208/2015 e dell’art. 16 comma 1 

bis del DL n. 113/2016, e dall’art. 22 del DL n. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 

pareggio di bilancio; 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 46 di 66 

• i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del DL n. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti 

di collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di 1.689,36; 

• l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 

2011/2013 che risulta di euro di 690.833,33; 

• l’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001; 

• l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 

dell’art. 23 del D.Lgs. n. 75/2017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno rientra nei limiti di cui all’art. 1, comma 557 e 557 quater della Legge n. 296/2006. 

 

LA GESTIONE DEI RESIDUI 

Il riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2024 è stato approvato con Delibera di Giunta n. 49 del 27/04/2026. 

 

LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 

Gli enti in contabilità finanziaria adottano un sistema contabile integrato che garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili 

finanziario ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile 

principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i 

ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica. 
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CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è possibile confrontare 

il valore della ricchezza consumata con quello della ricchezza prodotta ed acquisita nel corso della gestione, al fine di determinare il risultato 

economico dell’esercizio, cioè l’incremento o la riduzione del patrimonio netto dell’ente. Al riguardo è fondamentale sottolineare che le 

Pubbliche Amministrazioni non perseguono l’obiettivo di un risultato economico positivo ma l’equilibrio tra componenti positive e negative nel 

medio periodo.   

La valutazione della performance economica di un ente deve essere effettuata in termini di equità intergenerazionale, che richiede ai 

contribuenti di ogni generazione di non consumare più risorse di quante ne hanno fornite, in modo da lasciare il patrimonio pubblico, integro nel 

suo valore, alle generazioni future.  

Lo schema del conto economico, a forma “scalare”, consente di seguire la formazione del risultato economico dell’esercizio attraverso una 

stratificazione dei ricavi/proventi e dei costi/oneri, e la determinazione dei seguenti risultati intermedi che, mantenendo intatta la visione 

unitaria della gestione, permettono di valutare il contributo fornito dalle diverse aree gestionali: risultato della gestione, risultato della gestione 

finanziaria, saldo delle rettifiche di valore delle attività finanziarie e risultato della gestione straordinaria. 
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I Proventi finanziari corrispondono a Proventi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine emessi da altri soggetti residenti e Interessi attivi di 

mora da altri soggetti. 

 

Gli Oneri finanziari corrispondono interamente a interessi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine. 

 

STATO PATRIMONIALE 
 

Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è rappresentata la 

composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi 

valutati nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 

Lo schema di stato patrimoniale è a sezioni contrapposte (Attivo e Passivo) e s’ispira, pur con alcuni adattamenti, allo schema previsto nel codice 

civile. 

L’attivo patrimoniale rappresenta i “beni e i rapporti giuridici attivi” dell’ente e si articola nelle seguenti macroclassi: 

A) Crediti verso lo Stato ed altre amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione, 

B) Immobilizzazioni, 

C) Attivo circolante, 

D) Ratei e risconti. 

La classificazione fondamentale dell’attivo patrimoniale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e l’Attivo circolante, che consente di 

individuare gli elementi attivi che compongono il patrimonio in relazione al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le attività con 

durata di utilizzo o scadenza di realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelli liquidabili entro il termine di un anno 

sono considerate di tipo corrente. 
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Il passivo patrimoniale è classificato nelle seguenti macroclassi, che consentono di individuare la natura degli elementi che lo compongono: 

A) Patrimonio netto, 

B) Fondi per rischi e oneri, 

C) Trattamento di fine rapporto, 

D) Debiti, 

E) Ratei, risconti e contributi agli investimenti. 
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Nelle Immobilizzazioni finanziarie sono ricomprese le partecipazioni per l’importo di €. 24.121,00 nelle seguenti imprese partecipate. 

• S.R.R. Palermo Area Metropolitana, con una quota dell’1.291% 

• AMAP SpA, con una quota del 0,0000195454% 

• METROPOLI EST scrl, con una quota del 6,00% 

 

L’analisi dei documenti economico-patrimoniali si conclude con le seguenti risultanze: 

1. Le disponibilità liquide coincidono con il saldo del Conto di Tesoreria (1.000) e dei Depositi postali (29.512,05) 

2. Nei fondi per rischi e oneri è esposto il valore degli accantonamenti presenti nel risultato d’amministrazione al netto di: 

a. FCDE portato in detrazione dei crediti 

b. FAL riportato tra i debiti da finanziamento 

c. FGDC (accantonamento sanzionatorio e non economico) 

d. Rettifiche 

3. Nei debiti, oltre ai residui passivi sono esposti: 

a. Debiti da finanziamento 

4. Nei ratei passivi : 

a. Non viene Il valore del costo del personale imputato finanziariamente all’esercizio successivo 

b. Viene esposto invece il valore dei contributi agli investimenti 
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IL PIANO DEGLI INDICATORI E I PARAMETRI OBIETTIVI 
 

Al rendiconto della gestione sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori 

e dei risultati di bilancio. 

Con D.M. del 28 dicembre 2018 sono stati approvati i parametri obiettivi costituiti da indicatori di bilancio - individuati all’interno del “Piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011, approvato con decreto del Ministero dell’interno del 22 

dicembre 2015 - ai quali sono associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà e le tabelle contenenti i parametri 

obiettivi. Tali parametri trovano applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018 e al 

bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2020.  



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 58 di 66 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente 

deficitari ai sensi dell’art. 242, comma 1 del TUEL.  

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmen

 

  

 

no la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie: NO.  

no la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 

 

DIRITTI REALI DI GODIMENTO 

Non ricorre la fattispecie. 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE 

INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

Non ricorre la fattispecie. 

 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

Non ricorre la fattispecie. 

RINEGOZIAZIONE MUTUI 

Nel corso del 2024 NON si è proceduto a alla rinegoziazione di MUTUI 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 03 del 24.02.2020, esecutiva ai sensi di legge, è stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Ficarazzi, ai 

sensi degli artt. 244 e seguenti del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

� in data 02.07.2020 si è insediato presso questo Ente l’Organo Straordinario di Liquidazione, nominato con Decreto del Presidente della 

Repubblica del 09.06.2020, notificato in data 2 luglio 2020 prot. n.11121; 

� con deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 23.11.2021, è stata approvata, previa acquisizione di relazione e parere favorevole dell’Organo 

di revisione economico-finanziaria, l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2019/2023, con relativi allegati, Dup e Modello F, ai sensi dell’art. 

259 D.Lgs. n.267/2000; 

� con Decreto prot. n. 90362 del 19.05.2022, notificato a questo Ente dalla Prefettura di Palermo (nota prot. n. 85137 del 31.05.2022) acquisito 

al protocollo comunale n. 11057 del 31.05.2022, il Ministro dell’Interno ha approvato la suddetta ipotesi di bilancio ai sensi dell’art. 261, comma 3, 

D.Lgs. n. 267/2000; 

� con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 30/06/2022 è stato approvato il bilancio di previsione 2019/2023 ai sensi dell’art. 264 del 
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D.Lgs. n.267/2000 Pertanto Il 2022 è il penultimo dei 5 anni di gestione del Bilancio Stabilmente Riequilibrato 2019/2023. 

Il Disavanzo effettivo (come specificato a pag.6 e seguenti) al 31/12/2022 ammonta ad € 3.683.835,32. 

Questo è stato prevalentemente generato, per € 3.050.905,43, dalla mancata contabilizzazione dell’anticipazione di tesoreria non estinta al 31/12/2018 

(data del Dissesto) e non considerata tra il Disavanzo al 1/1/2019 che avrebbe comportato una iscrizione del Disavanzo già nell’Ipotesi. 

 

A questo disavanzo al 31/12/2024, si andrà a sommare il Disavanzo da FAL, verosimilmente pari al debito residui delle Anticipazioni di liquidità al 

31/12/2024  (relative alla gestione ante dissesto) con ripiano in 10 anni a partire dal 2025. 

Tutto ciò evidenzia la grave situazione del Comune di Ficarazzi di fatto in grave deficit più contabile che finanziario difficilmente ripianabile con le 

ordinarie procedure di risanamento previste dalla normativa vigente e da valutare attentamente in vista del rientro della gestione OSL anche tenendo 

conto del limite del disavanzo da riaccertamento dei residui atteso che dovrà essere ripianato entro il previsto termine trentennale (2044). 

La situazione finanziaria dell’Ente, per effetto della omessa contabilizzazione dell’anticipazione di tesoreria, come evidenziato sin dalla a relazione al 

rendiconto 2021, era già gravemente compromessa in anni precedenti al 2018, posto che la corretta contabilizzazione ha inciso sui risultati finali di 

esercizio anche negli anni precedenti, misurabile in termini di maggiore disavanzo di amministrazione annuale correlato alla differenza tra saldo 

bancario effettivo (quale si desume dagli estratti del conto corrente bancario di tesoreria comunale) ed il saldo contabile di fatto riportato nella 

contabilità dell'ente. 

Una corretta evidenziazione dei maggiori valori del disavanzo di amministrazione avrebbe portato l’Ente ad una più tempestiva dichiarazione del 

dissesto finanziario consentendo di attuare anzitempo le misure di risanamento finanziario, limitando il ricorso alle numerose ed ingenti anticipazioni 

di liquidità che rappresentano una grave ipoteca sulle attuali e sulle future politiche di bilancio, dal momento che questa Amministrazione, come le 

future, sarà costretta a ripianare ingenti quote di disavanzo di amministrazione, oltre che a bloccare per i prossimi 25 anni la gestione finanziaria con 

l'abnorme incidenza annuale dei costi per il rimborso dei finanziamenti a tal uopo accesi. 

Il risanamento finanziario risulta imprescindibile rispetto a qualsiasi altra azione politica tendente ad attuare il programma elettorale dell'attuale e 

delle future amministrazioni comunali. 
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ATTUAZIONE DELLE PRESCRIZIONI RECATE DAL DECRETO DI APPROVAZIONE DELL’IPOTESI DI BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO - 

Art 265 , comma 2 TUEL 

 

Con Decreto prot. n. 90362 del 19.05.2022, notificato a questo Ente dalla Prefettura di Palermo (nota prot. n. 85137 del 31.05.2022) acquisito al protocollo 

comunale 

n. 11057 del 31.05.2022, il Ministro dell’Interno ha approvato l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, ai sensi dell’art. 261, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000; 

  

L’art. 265, comma 2, D.lgs. 267 2000 e l’art 6 del DM di approvazione dell’ipotesi prescrivono agli amministratori dell’ente di riferire per il periodo di 

durata della procedura di risanamento, sullo stato di attuazione delle prescrizioni richieste con D.M. , in un apposito capitolo del rendiconto annuale. 

Pertanto di seguito si illustrano i provvedimenti adottati dalla dichiarazione del dissesto: 

-Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 30.06.2022 è stato approvato il bilancio di previsione 2019/2023 ai sensi dell’art. 264 del D.Lgs. 

n.267/2000; 

-In esito alle consultazioni elettorali del 12 giugno 2022, lo scrivente Sindaco si insediava in data 16 giugno 2022 e circa 15 giorni dopo, con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 30/06/2022, veniva approvato il Bilancio di Previsione 2019/2023 ai sensi dell’art. 264 del D.Lgs. 

n.267/2000. 

Il Decreto Ministeriale de quo fissava in 120 giorni il termine per l’approvazione da parte dell’Ente dei rendiconti di gestione ancora non deliberati e per 

la presentazione delle relative certificazioni. 

L’Ente ha provveduto come di seguito: 

• Deliberazione CC. n. 45 del 16.11.2022 – Rendiconto della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2019. Esame e Approvazione 

• Deliberazione CC. n. 3 del 20.01.2023 - Rendiconto della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2020. Esame e Approvazione 

• Deliberazione CC n. 17 del 27.06.2024 - Rendiconto della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2021. Esame e Approvazione 

• Deliberazione CC n. 17 del 29.05.2025 - Rendiconto della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2022. Esame e Approvazione 

• Deliberazione CC n. 17 del 29.05.2025 - Rendiconto della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2022. Esame e Approvazione 
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La procedura di riequilibrio finanziario pluriennale dell’Ente si è formalmente conclusa, con conseguente ritorno alla gestione ordinaria atteso che 

l’Ente ha approvato il Rendiconto della gestione 2023, ultimo anno del bilancio stabilmente riequilibrato (2019-2023). 

Già dall'esame del rendiconto 2021 emergeva un quadro - della situazione finanziaria dell'Ente gravemente deficitario e difficilmente arginabile con le 

ordinarie misure di riequilibrio e quindi idoneo ad indurre l'amministrazione comunale a ricorrere ad una delle due procedure straordinarie di 

risanamento previste dalla normativa vigente. 

 

1. Relativamente al Personale – Punto 1 all. A) - Prescrizioni 

A seguito della dichiarazione del dissesto finanziario dell'Ente, questo Ente, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 6, commi 2-33 del D. Lgs. n. 

165/2001 e all'art. 259, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000, con Deliberazione di G.C. n. 51 del 17.09.2020, ha proceduto alla verifica della sussistenza di 

esuberi di personale, alla stregua del Decreto Ministero dell'Interno del 10 aprile 2017 (GU n. 94 del 22.04.2017), valevole per gli Enti in condizione di 

dissesto, accertando, di contro, una carenza di organico. 

Con la medesima Deliberazione è stato approvato il Programma Triennale del Fabbisogno del Personale 2020/2022, il Piano occupazionale 2020 e, altresì, 

determinata la dotazione organica, successivamente, rideterminata, a parziale modifica, con Deliberazione G.C. n. 60 del 14.10.2020. 

Detti provvedimenti sono stati oggetto di approvazione, ai sensi dell’art. 243, comma 1, e dell’art. 259, comma 7, D.lgs. 267/2000, da parte della 

Commissione per la Stabilità Finanziaria degli Enti Locali – COSFEL nella seduta deliberativa del 25/11/2020, con Decisione n. 121. 

Successivamente, nell'annualità 2022 nell’ottica dell’approvazione del bilancio di previsione 2022/2024, si è nuovamente proceduto alle medesime 

verifiche su eventuale personale in esubero, alla stregua del nuovo Decreto del Ministero dell'Interno del 18.11.2020 (GU n. 297 del 30.11.2020) in esito 

alle quali, con Deliberazione G.C n. 109 del 14.12.2022 sono state acclarate in negativo le ricognizioni delle eccedenze di personale e le situazioni di 

soprannumero ex art. 33 del D. Lgs. n. 165/2022 ed ex art. 259, comma 6 e 263 del D. Lgs. n. 267/2000. 

Detta deliberazione è stata trasmessa alla COSFEL in data 20/12/2022 nota prot. n. 24982. 

La dotazione organica all’atto della approvazione da parte della COSFEL prevedeva n. 76 posti a tempo pieno, di questi solo 66 coperti come di seguito: 

• n. 17 a tempo pieno. 

• n. 49 a tempo parziale 
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Sebbene la predetta dotazione organica sia rimasta invariata, per effetto dei pensionamenti si è assistito ad una continua drastica riduzione del personale 

in servizio, oggi rappresentato da 57 unità di cui solo n. 16 a tempo pieno e le restanti n. 41 con contratto a tempo indeterminato ma parziale (24 ore 

settimanali). 

Con le opportune e doverose equivalenze, (n. 41 x 24 ore settimanali = n. 28 a tempo pieno ) emerge che l'Ente , a fronte di una popolazione di circa 

13.000 abitanti, ha all'attivo soltanto n.43 dipendenti in totale. 

 

L’ente ha, inoltre, rispettato le prescrizioni relative alle spese di personale a tempo determinato. 

2 Relativamente alle Entrate Tributarie ed extra tributarie – Punto 2 all. A) Prescrizioni 

L’Ente ha rispettato le disposizioni di cui all’art 251 del TUEL con l'adozione dei seguenti atti. 

• Deliberazione n. 5 del 19.03.2020 –-Conferma Aliquota Addizionale Comunale IRPEF. 

• Deliberazione n. 6 del 19.03.2020 – Determinazione tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni. 

• Deliberazione n. 7 del 19.03.2020– Determinazione aliquote IMU 

• Determinazione tariffe canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

• Deliberazione n. 14 del 28.05.2020 – Regolamento Comunale per la rateizzazione delle Entrate Tributarie. 

• Deliberazione n. 20 del 25.06.2020 – Regolamento Comunale disciplinante misure preventive per sostenere il contrasto all’evasione dei tributi 

locali, ai sensi dell’art. 15 ter del D. Legge 30 aprile 2019, n. 34, come modificato dalla Legge di Conversione 28 giugno 2019, n. 58 – Modifica 

• Deliberazione n. 47 del 21.10.2020 – Concessione dei Servizi di Recupero e Accertamento/Riscossione coattiva entrate tributarie – 

extratributarie e patrimoniali del Comune di Ficarazzi e dell’Organo Straordinario di Liquidazione 

• Deliberazione di G.C. n.19 del 06.04.2020 -. Determinazione tariffe diritti di segreteria per i servizi anagrafici stato civile ed elettorale. 

• Deliberazione di G.C. n.20 del 06.04.2020 -. Determinazione diritti istruttoria pratiche Suap. 

E' stata, infine, confermata l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 19/03/2020, a seguito di 

attivazione delle entrate proprie ai sensi dell’art. 251 del D.Lgs. 267/2000. 

L'Ente, inoltre, ha provveduto all'istituzione di nuove imposte e tasse locali come di seguito. 

• Deliberazione CC. n. 40 del 07.09.2023 con la quale è stato approvato il regolamento sulle celebrazioni ed unioni civili e le relative tariffe. 
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• Deliberazione CC. n. 39 del 07.09.2023 istitutiva dell’imposta di soggiorno. 

Ancora, con Deliberazione di C.C. n. 23 del 06.05.2021 l’Ente ha provveduto ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione, mentre le tariffe relative ai costi di 

costruzione sono state adeguate alle variazioni ISTAT con deliberazione di C.C. n. 69 del 31.07.2024. 

Al fine di migliorare ed accelerare l'attività di recupero dei tributi, è stato esternalizzato il relativo servizio di riscossione coattiva. 

Operativa dal mese di agosto 2022, alla società aggiudicataria dell’appalto sono stati consegnati sia gli accertamenti esecutivi di competenza dell'Ente e 

afferenti le annualità 2019 – 2023 che quelli dell'OSL per gli anni pregressi di spettanza. 

 

4 Relativamente alla riduzione della spesa corrente 

Sulla base delle attestazioni rese dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario è stato registrato il rispetto del limite di spesa di cui all'art. 1, 557-quater della 

L. 

n. 296/2006 nonché il rispetto del limite di spesa flessibile di cui al D.L. 78/2010, 

Dai dati attestati a consuntivo e sempre rispettosi del predetto limite di spesa, è possibile seguire l'evoluzione della spesa di personale nel periodo 2020 

– 2024 che ha avuto il seguente andamento: 

Spesa 2020 Spesa 2021 Spesa 2022 Spesa 2023 Spesa 2024 

€ 2.018.736,05 € 2.044.403,48 € 2.182.647,11 2.130.534,59 2.023.985,89 

 

Si acclara che nessuna nuova assunzione è stata effettuata nel periodo di riferimento né a tempo indeterminato né a tempo determinato. 

Dalle tabelle prodotte dal servizio finanziario si evince una riduzione media della spesa corrente rispetto alle corrispondenti voci di spesa dell'annualità 

2018 (Mcg 01 € 2.434.864,02), come di seguito. 

Anno 2019 15,24% 

Anno 2020 31,28% 

Anno 2021 28,01% 

Anno 2022 19,15% 
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Anno 2023 19,62% 

Anno 2024 16,87% 

 

Ancora, l'Ente ha rispettato le previsioni di cui all’art.6, comma 3, del D.L. n.78/2010, relative alla riduzione di una percentuale pari al 10% dell’importo 

previsto a titolo di indennità di funzione e gettoni di presenza per gli Amministratori locali. 

In merito a quanto sopra e in relazione alle singoli voci contemplate all'art. 6 del D.L.78/2010, afferenti le spese varie di funzionamento e gestione, per il 

periodo considerato si rappresenta il rispetto dei limiti delle relative spese, come di seguito: 

OGGETTO SPESA SOSTENUTA/MASSIMA Previsione di Spesa Spesa Sostenuta 
(liquidate) 

studi e incarichi di consulenza (art. 6 
comma 7) 

Spesa Sostenuta 2009 € 51.324,00 
Spesa Massima € 10.264,80 

 

Zero 
 

zero 

spese per relazioni pubbliche convegni, 
mostre, pubblicità e rappresentanza (art. 6 

comma 8) 

Spesa Sostenuta 2009 
€ 3.300,00 

Spesa Massima € 660,00 

2020 Cap. 30 € 200 
2021 Cap- 30 € 200 

2022 Cap. 30 € 200 
2023 Cap. 30 € 200 
2024 Cap. 30 € 200 

 

 

zero 

spese per acquisto, manutenzione, 
noleggio, esercizio di autovetture e 

acquisto di buoni taxi (art. 6 comma 14) 

spesa sostenuta 2009 € 22.912,08 
spesa massima € 6.873,62 

2020 cap. 630 € 8.108,16 
2021 cap. 630 € 8.108,16 
2022 cap. 630 € 8.108,16 
2023 cap. 630 € 8.80816 
2024 cap. 630 € 8.80816 

2020 cap. 630 € 6.214,94 
2021 cap. 630 € 6.029,10 
2022 cap. 630 € 5.838,48 
2023 cap. 630 € 6.550,00 

 

spese per missioni anche all’estero (art.6 
comma 12) 

Spesa Sostenuta 2009 € 2.329,19 
Spesa Massima € 1.164,60 

2020 Cap 10 zero 
2021 Cap. 10 € 300 
2022 Cap 10 Zero 
2023  Cap. 10 zero 
2024  Cap. 10 zero 

anno 2020 zero 
anno 2021 zero 
anno 2022 €.300 
anno 2023 zero 
anno 2024 zero 

spese per formazione (art.6 comma 13) Spesa Sostenuta 2009 € 480,00 
Spesa Massima € 240,00 

Anni 2020 – 2021 – 2022 -2023-2024 
Zero 

Fatta salva la formazione 
obbligatoria non soggetta al limite 

(anticorruzione – privacy – 
sicurezza d.lgs. 81/2008) 

 

 

zero 
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Nel 2024 non sono state sostenute spese per sponsorizzazione (art. 6, comma 8, D.L. 78/2010). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


